Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

IV ANNO –  IL progetto di vita

IL PROGETTO DI VITA E’ PER IL REGNO
Obiettivo:

Cristo ha scelto di rivelare all'uomo l'insondabile mistero del Regno e gli ha concesso di entrare nell'amore del Padre rivelato fin dall'eternità. Dio vuole coinvolgere ciascuno di noi in questo progetto, chiamandolo a continuare l’opera di Gesù con la forza e l’aiuto dello Spirito Santo. E’ il grande compito che Gesù ha affidato anche a ciascuno di noi e a tutto il popolo di Dio.
Mirare a suscitare la risposta dei ragazzi, e a delineare un possibile progetto di vita da realizzare per il Regno di Dio, affinché ciascuno assuma il proprio ruolo nel piano della salvezza e si renda disponibile ad offrire la propria vita per il Regno, seguendo il Cristo più da vicino.
Dio solo può dare la fede

Tu, però, puoi dare la tua testimonianza

Dio solo può dare la speranza

Tu, però, puoi infondere fiducia nei tuoi fratelli

Dio solo può dare l’amore

Tu, però, puoi insegnare all’altro ad amare

Dio solo può dare la pace

Tu, però, puoi seminare l’unione

Dio solo può dare la forza

Tu, però, puoi dare sostegno ad uno scoraggiato

Dio solo è la via

Tu, però, puoi indicarla agli altri

Dio solo è la luce

Tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti

Dio solo è la vita

Tu, però, puoi far rinascere negli altri

il desiderio di vivere

Dio solo può fare ciò che appare impossibile

Tu, però, puoi fare il possibile

Dio solo basta a se stesso

Egli, però, preferisce contare su di te

INTERROGARE LA VITA

Il regno si riceve per grazia. Non posso pretendere di progettare per il regno: posso solo rendermi io adatto per il Regno. Prima si entra nel regno poi si è chiamati a lavorare nel regno. Il Regno è straordinario, ma noi non siamo il regno.  Il regno di Dio è incompiuto rispetto al futuro (non finisce mai di realizzarsi in ciascuno): è presente in noi, ma non possiamo pretendere che sia come vogliamo noi. Il regno ha una regola sola: la caritas, che va dal non giudicare al dare la vita. Possiamo contemplare il regno in Gesù che ha tutte le caratteristiche del regno: piccolo, incompiuto (non riconosciuto da tutti e incompleto in noi), rifiutato. 

Il regno chiede a noi di predisporci ad accoglierlo. Il progetto educativo ci dà delle abilitazioni per non essere scandalizzati da questo regno paradossale. 

Se il regno arriva io sono pronto? L'invito al regno di Dio non è automatico. Si prega il Padre che il Figlio ti prenda al suo servizio. Lo puoi fare se sei predisposto. Formare al regno è formarsi all’abilità evangelica, cioè assorbire l'idea che con Dio si vince perdendo, che non si fanno progetti portando Dio di qua e di là, pronti a ricevere anche il disonore del mondo.
Letture per riflettere:

· Lettera –testimonianza per la 44a Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni - 29 aprile 2007

Fermati, tu che vai cercando la gioia, fermati, tu che sei deluso, fermati tu che leggi, fermati tu che vuoi capire qual è il senso della tua vita.

Fermati, non senti che Dio vuole parlare proprio al tuo cuore? Preferisci forse fare come la maggior parte dei giovani, e cioè non ascoltare la voce di Colui che ti ha creato, che ti ha fatto come un prodigio e che ti chiama ad un servizio scomodo, ma che solo può realizzare pienamente la tua vita?

Vuoi essere ‘operaio del gran Re’ o preferisci essere schiavo di false libertà?

Dio Padre vuole donare il suo Amore sovrabbondante ma l’Amore non è amato, trova pochi giovani disposti a farsi capacità per accoglierlo pienamente e farsi a loro volta dono.

Hai paura? Preferisci una vita comoda ma un po’ banale, seguendo la massa che condiziona le tue scelte, senza che tu te ne accorga, o vuoi diventare qualcuno agli occhi di Chi conta veramente?

Hai paura? Anche Gesù davanti alla croce ha avuto paura, ma non ha rinunciato. Hai mai sudato sangue? Lui sì, proprio a causa della paura provata nel giorno più importante della sua vita. Il giorno dell’offerta totale di sé sulla croce. Ma la morte non è stato l’ultimo atto della sua vita. E’ Risorto per vivere per sempre e vuole condividere questa vita eterna con te, se sei disposto ad accogliere e seguire il suo esempio.

Lui ha dato tutto per salvarti, per darti la possibilità di essere FELICE, perché ti ama, e tu? Vuoi essere felice o FELICE?

Qualunque sia la vocazione a cui sei chiamato puoi e devi camminare con Gesù, perché Lui è la Via, la Verità e la Vita, ma devi essere disposto a rinunciare un po’ a te stesso.

Fa male, lo so, ma se il chicco di grano caduto in terra non muore, non porta frutto. Vuoi essere una pianta sterile? Vuoi limitarti a dare solo le foglie anche se sei chiamato ad essere un albero da frutto?

Ti prego non farlo. La vita è un dono e quindi è preziosissima. Sii riconoscente di questo dono, non sprecarlo.

Io non ho scelto di venire al mondo e nemmeno tu che stai leggendo.

Quando vogliamo bene a qualcuno ci viene spontaneo donarGli qualcosa di bello e di prezioso, come segno del nostro grazie e della nostra gratitudine. 

Gesù mi ha donata al mondo, come ha donato te e allora io e te siamo preziosi. Io ho avuto la grazia di accorgermi dell’Amore che sta alla base di questo dono. Prego che anche tu lo percepisca. Io ho avvertito e ho sperimentato che Dio mi ha amato più di tutti e me ne sono innamorata. Prego perché succeda anche a te, qualunque sia la tua vocazione. Lui prima di tutto e di tutti.

Dio è l’Amato del mio cuore e allora voglio dirGli il mio grazie donandoGli ciò che più mi sta a cuore, la mia vita. Io voglio essere il dono che Gli faccio. Io mi sto preparando a fare i voti perpetui tra le suore di san Giuseppe. E tu hai già pensato a cosa donarGli in segno della tua riconoscenza? Ma almeno sei riconoscente di ciò che fa per te? Ti rendi conto che ogni mattina tu hai la possibilità di avere una ‘vita normale’? Lo sai che non per tutti è così? 

Io voglio rendere Grazie a Dio divenendo, con la Grazia di Dio e se riuscirò ad essere perseverante, pane spezzato per la vita del mondo. E tu?

Non accontentarti di sopravvivere. Sii come Gesù, offri tutta la tua vita perché ciò che guadagnerai sarà infinitamente di più rispetto a ciò che perderai. 





Suor Mariapaola V.

· Michel Quoist:  Se sapessimo guardare la vita con gli occhi di Dio,vedremmo che nulla è profano nel mondo, ma che, al contrario, tutto ha parte nella costruzione del Suo Regno. Così, avere Fede non è solamente alzare gli occhi per contemplare Dio,ma è guardare la Terra con gli occhi di Cristo. Se avessimo permesso a allo Spirito, di penetrare il nostro essere,  se avessimo a sufficienza, purificato il nostro sguardo, il mondo non sarebbe più per noi un ostacolo, ma un invito costante a lavorare per il Padre, perché in Gesù venga il Suo Regno sulla Terra come nel Cielo. Aumenta la nostra Fede per guardare e “vedere” la vita. Apri i nostri occhi Signore ! AMEN
· Card. A. Ballestrero : Quale sarà il mio posto

Quale sarà il mio posto nella casa di Dio? Lo so, non mi farai fare brutta figura, non mi farai sentire creatura che non serve a niente, perché tu sei fatto così: quando serve una pietra per la tua costruzione, prendi il primo ciottolo che incontri, lo guardi con infinita tenerezza e lo rendi quella pietra di cui hai bisogno: ora splendente come un diamante, ora opaca e ferma come una roccia, ma sempre adatta al tuo scopo. 
Cosa farai di questo ciottolo che sono io, di questo piccolo sasso che tu hai creato e che lavori ogni giorno con la potenza della tua pazienza, con la forza invincibile del tuo amore trasfigurante? 

Tu fai cose inaspettate, gloriose. Getti là le cianfrusaglie e ti metti a cesellare la mia vita. Se mi metti sotto un pavimento che nessuno vede ma che sostiene lo splendore dello zaffiro o in cima a una cupola che tutti guardano e ne restano abbagliati, ha poca importanza. 
Importante è trovarmi là dove tu mi metti, senza ritardi. 
E io, per quanto pietra, sento di avere una voce: voglio gridarti, o Dio, la mia felicità di trovarmi nelle tue mani malleabile, per renderti servizio, per essere tempio della tua gloria.

Canzoni 
· Jovanotti - L'amore Che Ho 

· Nek  -  Un'altra Direzione (2009) -  Se Non Ami
· Nek - E Da Qui (2010)   
·  Negramaro  - San Siro Live 2008 – Meraviglioso
· Niccolò Fabi -  Costruire 
· Renato Zero - Il maestro.
· Mariella Nava - La strada
Il brano è ispirato a Giovanni Paolo II, e parla di un cammino importante, non facile, ma sostenuto dalla volontà tipica di una persona volitiva, di una vocazione, verso una meta da raggiungere.

PER RIFLETTERE: 
Progetto di vita è sapere che la tua vita è un dono che ti viene da Dio e di cui dovrai rendere conto; è vivere con responsabilità il tempo che ti è affidato investendolo per Dio, gli altri e per il Regno; è avere la consapevolezza e il coraggio di percorrere la strada indicata; camminare con Dio al tuo fianco come primo interlocutore anche per capire la direzione in cui andare. La mèta diventa allora, giorno per giorno, realtà.
· La strada è metafora della tua vita; prova a ripercorrere i momenti più significativi e le esperienze che ti hanno lasciato un segno.

· Nel tuo zaino hai messo il meglio di te?

· Come reagisci solitamente davanti agli ostacoli che incontri sul tuo cammino?

· Hai fatto anche tu l’esperienza della “notte oscura”? Come l’hai affrontata?

· Qual è la tua bussola nel viaggio della vita?

· Se credi che la tua vita è vocazione, qual è per te la “perla preziosa” da trovare?

Film
I passi dell'amore  di Adam Shankman - USA 2002
"L'amore è sempre paziente, non è mai geloso. L'amore non è mai presuntuoso o pieno di sè. Non è mai scortese o egoista... Non si offende e non porta rancore. L'amore non prova soddisfazione per i peccati degli altri, ma si delizia della vita. È sempre pronto a scusare, a dare fiducia.. a sperare e a resistere a qualsiasi tempesta."

Gran Torino. Walt Kowalski (Clint Eastwood) è un reduce della guerra di Corea, di carattere burbero e spavaldo, prova una grande passione per la propria Ford Torino, modello classico del 1972, custodita in garage. Walt non mostra pudore nel manifestare il proprio sentimento anticoreano, nato durante la sua campagna in Corea, quando vide morire suoi amici per mano dei nemici. A peggiorare la situazione, il quartiere da lui abitato negli ultimi anni è diventato il principale centro suburbano della comunità coreana, e le bande giovanili danno molto fastidio a Walt. Anche se frustrati e maltrattati da Kowalski, i coreani aiuteranno l'uomo a risolvere i problemi personali che tiene con la famiglia, per diventare amici e aiutarlo a ripudiare il razzismo.

Patch Adams. 
Gioco: stendardi Sant’Ignazio

S.Ignazio ha preparato un percorso per un esame della nostra accoglienza del regno sotto 3 aspetti:

1) Cosa pensi davvero (verifica dell'intelletto)

2) Cosa vuoi davvero ( verifica della volontà)

3) Cosa ami davvero (nella vita monastica amore= umiltà),

[Per gli animatori: E’ sparita dal mondo ogni tipo di autorità e di potere, sono rimasti solo due re in guerra tra loro, cercano un esercito per la battaglia finale del governo del mondo. Faranno delle proposte in base alle quali i ragazzi sceglieranno in quale campo schierarsi.

Ci sono 3 animatori: due re rappresentanti i due regni: (per esempio il regno della senape e quello del pane) e uno scrivano. I ragazzi non devono sapere che si sta parlando del regno di Dio e del regno del mondo.  Ogni re fa a turno la sua proposta per arruolarli e sentita ciascuna delle due i ragazzi scelgono e si spostano fisicamente nel campo del re scelto. Lo scrivano ha un elenco con tutti i nomi dei ragazzi e segna, di proposta in proposta, qual è la scelta di ciascuno dei ragazzi.]

L’inganno della proposta del mondo: ti prospetta risultati stupendi ma proponendo una donazione limitata, non c’è una logica profonda, non c’è riflessione sulla sofferenza.

La proposta di Cristo fin da principio prevede il donare la vita totalmente, vivere la Resurrezione ma anche la croce: Beatitudini. 

Centro del regno di Dio è l’abbandono, centro del regno del mondo è l’autosufficienza, dalla corsa verso la realizzazione di sè, alla pace e all’ascolto.

Le frasi del regno del male si presentano con la tipica ambiguità della tentazione che ti propone il maggior ben possibile:

Esempi:

Regno del mondo:

Se vieni con me ti garantisco che la sofferenza sparirà dal mondo.

Se vieni con me tutta la gente ti sarà grata e ti rispetterà.

Se vieni con me sarà eliminata la fame nel mondo.

Se vieni con me avrai il potere su tutti i politici della terra.

Se vieni con me avrai il potere di eliminare le ingiustizie, etc…

Regno di Dio:

Se vieni con me non dovrai provvedere alla tua vita, qualcun altro lo farà per te.

Se vieni con me non avrai sicurezze ma non sarai abbandonato.

Se vieni con me non sarai sempre felice ma mai senza gioia.

Se vieni con me sarai segno di speranza per i disperati.

Se vieni con me nessuno ti onorerà ma potrai salvare una vita, etc…

Finite le proposte i re svelano la vera identità del loro regno e lo scrivano comunica a ciascun ragazzo quante volte ha scelto l’uno o l’altro.

Riflessioni:

Esercizi spirituali di Sant’Ignazio 137
Racconto

Bruno Ferrero I doni di Dio    (L'importante è la rosa)

Un giovane sognò di entrare in un grande negozio. A far da commesso, dietro il bancone c'era un angelo. 
"Che cosa vendete qui?", chiese il giovane. 
"Tutto ciò che desidera", rispose cortesemente l'angelo. 
Il giovane cominciò ad elencare: "Vorrei la fine di tutte le guerre nel mondo, più giustizia per gli sfruttati, tolleranza e generosità verso gli stranieri, più amore nelle famiglie, lavoro per i disoccupati, più comunione nella Chiesa e... e...". 
L'angelo lo interruppe: "Mi dispiace, signore. Lei mi ha frainteso. Noi non vendiamo frutti, noi vendiamo solo semi". 

Una parabola di Gesù comincia così: "Il regno di Dio è come la buona semente che un uomo fece seminare nel suo campo...". 
Il Regno è sempre un inizio. Un minuscolo, quasi trascurabile inizio. Dio stesso è venuto sulla terra come un seme, un fermento, un minuscolo germoglio. 
Un seme è un miracolo. Anche l'albero più grande nasce da un seme piccolissimo. La tua anima è un giardino in cui sono seminate le imprese e i valori più grandi. 
Li lascerai crescere? 
Un seme è un miracolo. Anche l'albero più grande nasce da un seme piccolissimo. La tua anima è un giardino in cui sono seminate le imprese e i valori più grandi. Li lascerai crescere?
INTERROGARE CRISTO

Il Regno di Dio diventa chiaro nella vita e nelle azioni di Gesù. Quante volte Gesù ci ha parlato del Regno! Quella perla preziosa per la quale si decide la propria vita! Quella realtà per la quale ogni vita, ogni gesto, persino l'offerta di un bicchier d'acqua, assume valore! Chi lavora per il Regno sa che la sua fedeltà nascosta e la sua dedizione alle cose porteranno frutto. Come? Non ci deve interessare. Si lavora per il Regno come il lievito lavora nella pasta: ben mescolato al punto di essere invisibile, ma prezioso.

Ogni uomo o donna che ha cura del mondo e lo sviluppa secondo il progetto di Dio, collabora alla costruzione del regno di Dio.
Lc 13,1-9 (confr. Mc 6,7-13): “Convertitevi, dice il Signore, il Regno dei cieli è vicino.”
Mt 6,33 “Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta”
Mc 10, 14 “Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il Regno di Dio”.

Mt 19,24 "E' più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel Regno dei cieli". 

Mt 5,1-12 ”Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli”.

Mt 13,44-52 “Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo.

45Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; 46trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 47Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. 48Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 49Così sarà alla fine del mondo”.
Mt 25, 14-30
Lc 9,2 “E li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi.”
Mt 13,31-33( cfr.Lc 13,18-21;cfr. Mc 4,30-32) "Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. 32Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell'orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami".
33Disse loro un'altra parabola: "Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata".
INTERROGARE LA CHIESA

Lumen gentium: Grava quindi su tutti i laici il glorioso peso di lavorare, perché il disegno divino di salvezza raggiunga ogni giorno più tutti gli uomini di tutti i tempi e di tutta la terra. Sia perciò loro aperta qualunque via affinché, secondo le loro forze e le necessità dei tempi, anch'essi attivamente partecipino all'opera salvifica della Chiesa.
Dives in Misericordia n. 12 : “Non invano Cristo contestava ai suoi ascoltatori, fedeli alla dottrina dell'Antico Testamento, l'atteggiamento che si manifestava nelle parole: «Occhio per occhio e dente per dente». Questa era la forma di alterazione della giustizia in quel tempo; e le forme di oggi continuano a modellarsi su di essa. È ovvio infatti che in nome di una presunta giustizia (ad esempio storica o di classe) talvolta si annienta il prossimo, lo si uccide, si priva della libertà, si spoglia degli elementari diritti umani. L'esperienza del passato e del nostro tempo dimostra che la giustizia da sola non basta e che, anzi, può condurre alla negazione e all'annientamento di se stessa, se non si consente a quella forza più profonda, che è l'amore, di plasmare la vita umana nelle sue varie dimensioni”.
Deus est caritas n. 28 :“Non uno Stato che regoli e domini tutto è ciò che ci occorre, ma invece uno Stato che generosamente riconosca e sostenga, nella linea del principio di sussidiarietà, le iniziative che sorgono dalle diverse forze sociali e uniscono spontaneità e vicinanza agli uomini bisognosi di aiuto. La Chiesa è una di queste forze vive: in essa pulsa la dinamica dell'amore suscitato dallo Spirito di Cristo. Questo amore non offre agli uomini solamente un aiuto materiale, ma anche ristoro e cura dell'anima, un aiuto spesso più necessario del sostegno materiale. L'affermazione secondo la quale le strutture giuste renderebbero superflue le opere di carità di fatto nasconde una concezione materialistica dell'uomo: il pregiudizio secondo cui l'uomo vivrebbe « di solo pane » (Mt 4, 4; cfr Dt 8, 3) — convinzione che umilia l'uomo e disconosce proprio ciò che è più specificamente umano.”
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Andrea Mandelli - “Diciannove anni per quell’istante”
“La cosa più bella è che ho tanti amici, ma la cosa ancora più bella è che, questi 19 anni, è valsa la pena di viverli per l’istante in cui L’ho incontrato. Ho impiegato tanto! Diciannove anni, ma sono stati utili per questo solo istante. Ne ho sentito sempre parlare, ma la volta dell’incontro personale è una. E una volta accaduto, questo momento non lo dimentichi più e le cose difficili diventano facili”.Andrea aveva capito che Dio non è una parola o un discorso, ma qualcosa che realmente basta alla vita e la rappacifica perché le dà compimento. Anche la grave malattia, nel frattempo manifestatasi in modo drammatico, non era diventata obiezione al cammino. Poche settimane prima di morire scrive sul suo diario: “Sembra che io stia facendo qualcosa di straordinario, di eccezionale o di eroico. Invece non è vero. Perché se Dio ci dona qualcosa che ci risveglia è perché sia chiara la ragione fra noi. Se Dio ci dà questo è perché la nostra vita sia totale. Bisogna dire un “sì” a Cristo che sia totale. La pienezza della vita sta nella verginità e nella morte. Ne sono gli atti supremi”. Cominciano, sempre più frequenti, le permanenze in ospedale anche se riempite dalla compagnia degli amici e dalla certezza che quello era il modo in cui il Signore lo stava facendo crescere umanamente. Mamma Sofia ci racconta un episodio significativo: nel reparto pediatrico dell’ospedale dove era ricoverato, venivano dei giovani volontari a far giocare i bambini, a tirarli un po’ su di morale; ma Andrea aveva percepito un modo di affiancarsi alle persone ammalate che non gli piaceva. Non serviva, perché implicava, magari inconsciamente, un giudizio negativo: la vita è un imbroglio e lui uno sfortunato; invece voleva che anche loro potessero capire che pur dentro la sofferenza si sentiva oggetto di amore.
Riapriamo il suo diario: “Ora sono a completa disposizione. Non devo più decidere. Chiedere al Signore la forza di sopportare ancora un po’ di fatica, questo sì, lo chiedo e devo chiederlo tutti gli istanti. Ho messo a posto i miei libri di scuola e da parte quelli non miei da rendere agli amici. La scuola è appena cominciata (e io ho già cominciato a saltarla) eppure voglio tutti i libri per poter seguire. Voglio concludere ogni cosa per poter non far altro che aspettare”.
Andrea muore il 29 novembre del 1990 e subito mamma Sofia invita i presenti a recitare l’Angelus.
Giovanno Paolo II: dal MESSAGGIO DEL SANTO PADRE PER LA XIX GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ (4 APRILE 2004)

“Vogliamo vedere Gesù”

Cari amici, se imparerete a scoprire Gesù nell’Eucarestia, lo saprete scoprire anche nei vostri fratelli e sorelle, in particolare nei più poveri. L’Eucarestia ricevuta con amore e adorata con fervore diventa scuola di libertà e di carità per realizzare il comandamento dell’amore. Gesù ci parla il linguaggio meraviglioso del dono di sé e dell’amore fino al sacrificio della propria vita. È un discorso facile? No, voi lo sapete! L’oblio di sé non è facile; esso distoglie dall’amore possessivo e narcisista per aprire l’uomo alla gioia dell’amore che si dona. Questa scuola eucaristica di libertà e di carità insegna a superare le emozioni superficiali per radicarsi fermamente in ciò che è vero e buono; libera dal ripiegamento su di sé per disporre ad aprirsi agli altri, insegna a passare da un amore affettivo ad un amore effettivo. Perché amare non è soltanto un sentimento; è un atto di volontà che consiste nel preferire in maniera costante, al proprio, il bene altrui: “Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici” (Gv 15,13).
CdG2 pp. 175-182; 202-209
La risurrezione non conclude la missione di Gesù, ma da inizio al tempo nuovo e definitivo della storia di salvezza, nel quale il Signore Gesù continua ad essere presente e protagonista. Non più presente in forma terrena e visibile, ma presente nella Chiesa; qui lo si incontra, in una comunità storica, fatta di uomini deboli e peccatori, ma forte dello Spirito che le è stato donato.

Benedetto XVI : In un mondo che cambia, il Vangelo non muta. La Buona Notizia resta sempre la stessa: Cristo è morto ed è risorto per la nostra salvezza! Nel suo nome recate a tutti l'annuncio della conversione e del perdono dei peccati, ma date voi per primi testimonianza di una vita convertita e perdonata. 

INCONTRARE CRISTO

Canto iniziale :  Il Disegno

SALMO DI LODE







  Sal 143, 1.4-5.8-18.21









Lettore    
           O Dio, mio re, voglio esaltarti



e benedire il tuo nome




in eterno e per sempre.

Tutti


Una generazione narra all’altra le tue opere,




annunzia le tue meraviglie.




Proclamano lo splendore della tua gloria




e raccontano i tuoi prodigi.

Lettore


Paziente e misericordioso è il Signore,




lento all’ira e ricco di grazia.




Buono è il Signore verso tutti,




la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Tutti


Ti lodino, Signore, tutte le tue opere




e ti benedicano i tuoi fedeli.

Lettore


Dicano la gloria del tuo regno




e parlino della tua potenza,




per manifestare agli uomini i tuoi prodigi




e la splendida gloria del tuo regno.

Tutti


Il tuo regno è regno di tutti i secoli,




il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

Lettore


Il Signore sostiene quelli che vacillano




e rialza chiunque è caduto.




Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa




e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.




Tu apri la tua mano




e sazi la fame di ogni vivente.

Tutti


Giusto è il Signore in tutte le sue vie,




santo in tutte le sue opere.




Il Signore è vicino a quanti lo invocano,




a quanti lo cercano con cuore sincero.

Lettore


Canti la mia bocca la lode del Signore




e ogni vivente benedica il suo nome santo,




in eterno e sempre.

Matteo 7,21-27
“21Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 22Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? 23Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità. 24Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. 25Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. 26Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 27Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande”.
MEDITAZIONE / TESTIMONIANZA

Canto: Manda il tuo Spirito,
Domande / Silenzio
L a domanda non è cosa sono chiamato a fare nel Regno, ma se mi sto attrezzando per entrarci, se lo desidero davvero, se è proprio il mio sogno.
SEGNO:  Puzzle e luce
Tutti mettono il proprio pezzo di puzzle al proprio posto a ricomporre
PADRE NOSTRO

CANTO: Grandi cose
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